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N. 67 del Reg. Delib.

C O M U N E  D I  M E L A R A
Provincia di Rovigo

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

OGGETTO: PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ ED ORGANIZZAZIONE (abb. 
PIAO) 2023/2025. AGGIORNAMENTO SOTTOSEZIONE 3.3. PIANO TRIENNALE 
DEI FABBISOGNI DI PERSONALE. APPROVAZIONE

L'anno duemilaventitre addì tre del mese di ottobre ore 13:30 nella sede del 

Comune di Melara si è oggi riunita la Giunta Municipale nelle persone dei Sigg.ri:

Marchesini Anna SINDACO Presente

GUERZONI LORENZO VICESINDACO Presente in 
videoconferenza

MANTOVANI LAURA ASSESSORE Presente in 
videoconferenza

Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 
97 c. 4°  D.Lgs.  267/2000) il Segretario comunale: Dr. RICCARDO BARBIERO.

Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale dichiara aperta la 

riunione ed invita a deliberare sull'oggetto sopra indicato.
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LA GIUNTA COMUNALE

Richiamata la Deliberazione di Giunta Comunale n. 39 del 30.05.2023 di approvazione 
del PIAO 2023/2025.

Ravvisata la necessità di procedere all’aggiornamento della sola sottosezione 3.3. 
denominata “Piano triennale dei fabbisogni di personale”.

Visto l’aggiornamento predisposto dai competenti uffici e agli atti degli stessi e 
condivisi i contenuti.

Dato atto che è stato assolto l’obbligo di informazione preventiva ai soggetti sindacali 
alle OO.SS ai sensi dell’art. 4, comma 5 del CCNL Funzioni locali 16.11.2022, con inoltro 
della sottosezione 3.3. “Piano Triennale del fabbisogno del personale” senza alcun 
riscontro.

Ritenuto di confermare per la parte non oggetto di aggiornamento il PIAO approvato 
con Deliberazione di Giunta Comunale n. 39 del 30.05.2023.

Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile dei competenti 
responsabili, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 267/2000.

Acquisito il parere favorevole del Revisore dei conti in relazione alla sottosezione 3.3 
“Piano Triennale del fabbisogno del personale” del PIAO 2023/2025, conservato agli 
atti.

Richiamati il D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito in L. 6 agosto 2021, n. 113 e, in 
particolare l’art. 6 comma 1 e il D.M. n. 132/2022 che all’art. 6 reca le modalità 
semplificate per la redazione del PIAO con meno di 50 dipendenti.

Visto lo Statuto comunale e il D.lgs. 267/2000.

Con votazione favorevole all’unanimità resa ai sensi di legge

D E L I B E R A

1. DI APPROVARE, per quanto premesso, l’aggiornamento della sottosezione n. 
3.3 “Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale” al Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione 2023/2025 come da allegato, che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento.
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2. DI CONFERMARE il restante contenuto del PIAO 2023/2025 approvato con 
Deliberazione di Giunta Comunale n. 39 del 30.05.2023.

3. DI DARE MANDATO al Responsabile del Settore II Area Finanziaria e Servizi 
Generali di provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione 
unitamente all’allegato aggiornamento al PIAO, all’interno della sezione 
“Amministrazione Trasparente” e alla sua trasmissione al Dipartimento della 
Funzione Pubblica, secondo le modalità dallo stesso definite ai sensi dell’art. 6, 
comma 4, del citato D.L. 80/2022.
 

Successivamente
 
Con votazione favorevole all’unanimità resa ai sensi di legge

D E L I B E R A

di rendere immediatamente eseguibile, 2000 la presente deliberazione, stante 
l’urgenza, ex art. 134 comma 4 del D.lgs. 267/2000, di dare esecuzione alla 
programmazione del fabbisogno di personale.
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Il presente verbale viene sottoscritto come segue:

Il Sindaco
Anna Marchesini

Sottoscritto digitalmente ai sensi dell’art. 21 D.Lgs. N. 82/2005 e ss.mm.

Il Segretario
Dr. RICCARDO BARBIERO

Sottoscritto digitalmente ai sensi dell’art. 21 D.Lgs. N. 82/2005 e ss.mm.
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SEZIONE 3 

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

sottosezione  

3.3 Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 
 

Il Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale si configura come un atto di programmazione che 

deve essere adottato dall’ organo deputato all’esercizio delle funzioni di indirizzo politico – 

amministrativo, ai sensi dell’art. 4 comma 1, del decreto legislativo n. 165 del 2001 “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 

Il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, n.75 ha introdotto modifiche al D. Lgs.vo n.165/2001, 

sostituendo, tra l’altro, l'originario art. 6, ora ridenominato “Organizzazione degli uffici e fabbisogni 

di personale”. 

Allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di 

performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, viene quindi 

prevista l'adozione da parte delle Pubbliche Amministrazioni di un Piano triennale dei fabbisogni di 

personale (PTFP) in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, 

nonché con le linee di indirizzo emanate dai successivi decreti di natura non regolamentare. Si è 

superato il tradizionale concetto di dotazione organica, inteso come contenitore che condiziona le 

scelte sul reclutamento in ragione dei posti disponibili e delle figure professionali ivi contemplate e 

si è approdati al nuovo concetto di “dotazione di spesa potenziale massima” che si sostanzia in uno 

strumento flessibile, finalizzato a rilevare l’effettivo fabbisogno di personale. 

Con decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri 8 maggio 2018 (GU n.173 del 27 luglio 2018) 

sono state definite le linee di indirizzo volte ad orientare le pubbliche amministrazioni nella 

predisposizione dei rispettivi piani dei fabbisogni di personale. 

Il quadro normativo di riferimento in tema di parametri assunzionali e vincoli di finanza pubblica è 

stato ridefinito con l'approvazione di disposizioni che hanno dato attuazione a quanto previsto all'art. 

33, comma 2, del D.L. n. 34/2019 “Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di 

specifiche situazioni di crisi”, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019 n. 58. 

Tali disposizioni normative - DM 17/03/2020 “Misure per la definizione delle capacità assunzionali 

di personale a tempo indeterminato dei comuni” (pubblicato sulla GU n.108 del 27-04-2020) e 

Circolare interministeriale del 13/05/2020 – hanno marcato un significativo ed incisivo cambiamento 

nella definizione delle capacità assuntive degli Enti. 

Infatti, vengono ora attribuite agli Enti una maggiore o minore capacità assuntiva non più in misura 

proporzionale alle cessazioni di personale dell'anno precedente (cd. turn over), bensì sulla base della 
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sostenibilità finanziaria della spesa di personale e sulla capacità di riscossione delle entrate, attraverso 

la misura del valore percentuale derivante dal rapporto tra la spesa di personale dell'ultimo rendiconto 

e quello della media delle entrate correnti degli ultimi tre rendiconti. 

Il decreto delinea capacità differenziate con conseguente classificazione degli enti in tre diverse fasce 

attraverso la misurazione del suddetto rapporto spesa di personale/entrate correnti rispetto a valori 

soglia. 

Lo sviluppo del calcolo di tali incrementi percentuali rispetto alla spesa di personale del rendiconto 

2018 porta a definire, per ciascuno degli anni di riferimento, la spesa massima raggiungibile ed i 

margini di capacità assuntiva. Il sistema dinamico così profilato obbliga, però, ad aggiornare, in 

ciascun anno, il corretto posizionamento rispetto al valore soglia di riferimento, sulla base del valore 

del rapporto spese di personale/entrate correnti, onde verificare il permanere o meno di capacità 

assuntive dell'Ente. Da questo punto di vista l’approvazione del Rendiconto dell’esercizio precedente 

marca, quindi, ogni anno, con una dinamica di aggiornamento a scorrere, uno snodo procedurale 

amministrativo fondamentale nel (ri)calcolo dei margini assuntivi. 

I provvedimenti attuativi dell’art. 33, comma 2, del D.L. n. 34/2019, nella versione modificata dalla 

Legge di Bilancio 2020 (comma 853 della Legge n. 160/2019), stabiliscono che la spesa del personale, 

su cui calcolare il rapporto con le entrate correnti, non sia più solo quella consolidata (ex comma 557 

della Legge 296/2006), ma ha affidato ad un decreto ministeriale l’individuazione della fascia nella 

quale collocare i Comuni in base al rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti. 

In sintesi, con il D.L. n. 34/2019, è stato definito il nuovo “valore soglia”, da utilizzare quale 

parametro di riferimento della spesa del personale a tempo indeterminato, calcolato come percentuale, 

differenziata per fascia demografica, delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, 

considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. 

Il Comune di Melara ha aggiornato il PTFP 2023/2025 e la dotazione organica nel PIAO 2023/2025 

approvato con delibera di Giunta Comunale n. 39 del 30/05/2023, sulla base del rendiconto anno 

2022. La situazione del Comune di Melara è la seguente: 



 

 

Calcolo delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei Comuni 

Ai sensi dell'art. 33 del DL 34/2019 e del Decreto 17 marzo 2020 

                  

Abitanti 1702   Prima soglia Seconda soglia  Incremento massimo ipotetico spesa   

Anno Corrente 2023   28,60% 32,60%   % €   

          34,00% 142.924,88 €   

Entrate correnti   FCDE - previsione2022 133.631,54 €         

Ultimo Rendiconto – 2022 2.505.012,58 €   Media - FCDE 1.949.238,93 €         

Penultimo rendiconto – 2021  2.305.075,94 €   Rapporto Spesa/Entrate   Incremento spesa - I FASCIA   

Terzultimo rendiconto - 2020 1.438.522,90 €   16,16%   % €   

           45,38% 142.924,88 €   

Spesa del personale   Collocazione ente         

Ultimo rendiconto 314.978,66 €   Prima fascia         

Anno 2018 420.367,28 €             

               

Margini assunzionali   FCDE         

0,00 €             

                  

                  

Utilizzo massimo margini assunzionali   Incremento spesa   

0,00 € 
  

142.924,88 € 
  

                  

                  

Spesa del Personale 

Impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione coordinata e 

continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'art. 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonche' per tutti i soggetti a vario titolo 

utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente, al lordo degli 

oneri riflessi ed al netto dell'IRAP, come rilevati nell'ultimo rendiconto della gestione approvato.  

Entrate Correnti 

Media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità 

stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualità considerata.   



 

 

Fasce demografiche Prima soglia Seconda soglia 
Incremento spesa personale massimo annuo 

2020 2021 2022 2023 2024 

Comuni con meno di 1.000 abitanti; 29,50% 33,50% 23,00% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00% 

Comuni da 1.000 a 1.999 abitanti; 28,60% 32,60% 23,00% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00% 

Comuni da 2.000 a 2.999 abitanti; 27,60% 31,60% 20,00% 25,00% 28,00% 29,00% 30,00% 

Comuni da 3.000 a 4.999 abitanti; 27,20% 31,20% 19,00% 24,00% 26,00% 27,00% 28,00% 

Comuni da 5.000 a 9.999 abitanti; 26,90% 30,90% 17,00% 21,00% 24,00% 25,00% 26,00% 

Comuni da 10.000 a 59.999 abitanti; 27,00% 31,00% 9,00% 16,00% 19,00% 21,00% 22,00% 

Comuni da 60.000 a 249.999 abitanti; 27,60% 31,60% 7,00% 12,00% 14,00% 15,00% 16,00% 

Comuni da 250.000 a 1.499.999 abitanti; 28,80% 32,80% 3,00% 6,00% 8,00% 9,00% 10,00% 

Comuni con 1.500.000 di abitanti e oltre. 25,30% 29,30% 1,50% 3,00% 4,00% 4,50% 5,00% 

Resti assunzionali 

Per il periodo 2020-2024, i comuni possono utilizzare le facoltà assunzionali residue dei cinque anni antecedenti al 2020 in deroga agli incrementi percentuali massimi 

annui, fermo restando il non superamento del limite dato dalla prima soglia in relazione al rapporto tra le spese del personale e le entrate, i piani triennali dei fabbisogni 

di personale e il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione.   

Comuni sotto i 5.000 abitanti facenti parte di un'unione 

Per il periodo  2020-2024,  i  comuni  con  meno  di  cinquemila abitanti, che si collocano al di sotto del valore soglia di cui  alla Tabella 1 dell'art. 4, comma 1, di ciascuna 

fascia  demografica,  che fanno parte dell'«Unione di comuni» prevista dall'art. 32 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e per i quali  la  maggior  spesa per  

personale  consentita  dal   presente   articolo   risulta   non sufficiente  all'assunzione  di  una  unità'  di  personale  a  tempo  indeterminato,  possono,  nel  periodo  2020-

2024,  incrementare   la propria spesa per il personale a  tempo  indeterminato  nella  misura massima di  38.000  euro  non  cumulabile,  fermi  restando  i  piani triennali 

dei fabbisogni  di  personale  e  il  rispetto  pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di  revisione.  La maggiore facoltà assunzionale ai sensi del presente 

comma e' destinata all'assunzione a tempo indeterminato di una unità di personale purche' collocata in comando obbligatorio presso   la corrispondente Unione con oneri 

a carico della medesima, in deroga alle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa di personale previsto per le Unioni di comuni.   

Comuni che si collocano nella seconda fascia 

I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti risulta compreso fra il valore della prima soglie e quello della seconda soglia, per fascia demografica, 

non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell'ultimo   rendiconto   della gestione approvato.   

Comuni che si collocano nella terza fascia 

I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti risulta superiore al valore della seconda soglia per fascia demografica adottano un percorso di 

graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento.  

A decorrere dal 2025, i comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti risulta superiore alla seconda soglia per fascia demografica applicano un turn 

over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia.   
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In particolare:  

- spese del personale consuntivo anno 2022: euro 314.978,66; 

- media delle entrate correnti 2022/2021/2020 ridotte FCDA 2022: euro 2.038.326,63; 

- Rapporto in percentuale: 16,16%. 

Si prende atto che l’ente si trova nella condizione di cui all’art 4, comma 2, del citato decreto, che di 

seguito si riporta, attestandosi con un valore INFERIORE alla soglia del 28,60% prevista per la 

propria fascia demografica: 

A decorrere dal 20 aprile 2020, i comuni che si collocano al  di sotto del valore soglia di cui al  

comma  1,  fermo  restando  quanto previsto dall'art. 5, possono  incrementare  la  spesa  di  personale 

registrata  nell'ultimo  rendiconto  approvato,  per  assunzioni   di personale a tempo indeterminato, 

in coerenza con  i  piani  triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto  pluriennale 

dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva 

rapportata alle entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, non superiore al valore  soglia  

individuato dalla Tabella 1 del comma 1 di ciascuna fascia demografica.  

Pertanto, l’ente procederà a definire la propria programmazione continuando a rispettare l’art.1 

comma 557 della Legge 296/2006 e smi e garantendo quanto prescritto dal citato DM 17 marzo 2020. 

 

AGGIORNAMENTO DEL PIAO 2023/2025 

 

L’aggiornamento del PIAO 2023/2025, approvato con delibera di Giunta Comunale n. 39 del 

30/05/2023 si rende necessario per rappresentare l’assunzione, in convenzione con il Comune di 

Fiesso Umbertiano, di un assistente sociale da inquadrare nell’Area dei Funzionari (ex cat. D). 

In particolare, la risorsa verrà assunta dal comune di Fiesso Umbertiano e condivisa per 12 ore 

settimanali con il Comune di Melara, utilizzando lo schema giuridico previsto dall’art. 23 del CCNL 

Enti Locali dello scorso 16/11/2022, per il periodo 01/10/2023 – 31/12/2026. 

Va evidenziato che il costo della risorsa sarà completamente coperto dai fondi della quota servizi del 

Fondo Povertà, che saranno corrisposti al Comune di Fiesso Umbertiano direttamente dal Comune di 

Lendinara in qualità di capofila dell’ATS Ven_18.  

Il costo annuale di un assistente sociale inquadrato nell’Area dei Funzionari, quantificato per 12 ore 

settimanali, ammonta a: 

 € 8.382,24 di tabellare,  

 € 2.640,40 contributi previdenziali, 

 € 712,49 irap.  
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Tale assunzione non incide sul calcolo dei limiti di spesa del personale né richiede verifiche rispetto 

all’equilibrio pluriennale di bilancio, in quanto trattasi di costo che fino al 31/12/2026 sarà 

completamente coperto con fondi pubblici.  

 

Le sottosezioni successive non vengono modificate dall’aggiornamento, per cui si ritiene di non 

riportarle ma di rinviare integralmente al PIAO 2023/2025 approvato con DGC n. 39 del 30/05/2023. 
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